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El presente volumen recoge parte de las contribuciones presentadas durante el IX 
Congreso Internacional de Estudios Fenicios y Púnicos que tuvo lugar en Mérida entre 
los días 22 y 26 de octubre de 2018. Este encuentro, reúne cada cuatro años a los mayores 
especialistas en el conocimiento de las Culturas Fenicia y Púnica. Estos cuatro volúmenes 
recopilan parte de las novedades históricas y arqueológicas que fueron presentadas 
durante las jornadas. Los libros se estructuran en 15 áreas temáticas, además de los posters 
presentados y los trabajos correspondientes al Taller Doctoral.  
 
This volume contains some of the contributions presented at the 9th International Congress 
of Phoenician and Punic Studies that took place in Mérida (Spain) between the 22-26 
October 2018. 
This international scientific meeting is held every four years to bring together experts in 
Phoenician and Punic culture. These four volumes compile part of the new historical and 
archaeological data that was presented at the congress. The books are structured into 15 
thematic sections and posters and papers derived from the Doctoral Workshop are also 
included. 
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RIASSUNTO 
 
L´articolo riguarda lo studio delle manifestazioni religiose proprie della comunità di Tharros in età 
punica. Vi si esaminano i dati archeologici ed epigrafici utili alla ricostruzione delle differenti forme 
di devozione pubblica e privata. 
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ABSTRACT 
 
This paper concerns the study of religious manifestations of the Tharros’ community in the Punic 
age. We examine the archaeological and epigraphic data to reconstruct the different forms of public 
and private devotion. 
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Troppo spesso, in letteratura, si tende a sottolineare come la situazione attuale della città di Tharros, la 

“Cartagine di Sardegna” (Fariselli 2018a) posta all’estrema propaggine della Penisola del Sinis, 
nell’Oristanese, non permetta di conoscerne e di ricostruirne la storia2. Abbandonata in fase altomedievale, 
è stata soggetta a una sistematica spoliazione nel XIX secolo (Acquaro 1984a) per ragioni che vanno dallo 
stato di necessità della popolazione delle zone limitrofe alla spregiudicatezza di violatori di tombe e 

 

1 Dipartimento di Beni Culturali, Università di Bologna. annachiara.fariselli@unibo.it 
2 Per una disamina generale si veda Fariselli 2016-2017. In relazione ai dati recenti sulla fisionomia archeologica del 

Sinis di Cabras in età punica si veda Del Vais 2014.



mercanti di antichità. Ciononostante, le indagini dell’Università di Bologna, che hanno privilegiato un 
approccio olistico al sito (Fariselli et alii 2017), stanno fornendo informazioni molto più promettenti di 
quanto la situazione delle emergenze archeologiche in vista lasciasse sino a oggi prevedere. In particolare, 
le ricerche di archeologia del sacro e di archeologia funeraria inaugurate da alcuni anni nella città punico-
romana con la direzione di chi scrive stanno evidenziando una situazione estremamente varia per quanto 
riguarda ideologia religiosa ed escatologia funeraria. I settori di specifico interesse da questo punto di vista 
sono il tofet, impostato non prima del VII sec. a.C. sui resti del villaggio nuragico della collina 
settentrionale di Su Murru Mannu (Fariselli 2018a: 111-112), i cinque templi urbani – “Tempio delle 
semicolonne doriche”, “Tempio a corte di tipo semitico”, “Tempietto K”, “Tempio delle gole egizie”, 
“Tempio di Demetra”3 − il presunto “tempietto” suburbano o “rustico” di Capo San Marco4 e la necropoli 
ipogeica meridionale.  

 
La collazione dei molti dati frammentari e disomogenei a nostra disposizione − archeologici, epigrafici, 

iconografici, antiquari − impone di considerare diversi piani di analisi del tema. Vi è, innanzitutto, un problema 
di ordine metodologico dai presupposti quasi scontati, che coinvolge valutazioni diacroniche ma anche 
riflessioni legate alla cosiddetta “archeologia dello stato sociale” (Acquaro 1996; Fariselli 2013). In una città 
presumibilmente cosmopolita quale doveva essere Tharros − che fra VII e III sec. a.C. si distingue come centro 
produttivo e porto con grande capacità di traffico sulle rotte da e per le Baleari e il Nord Africa − occorre tenere 
presenti le specificità dei singoli contesti e la difformità culturale dei fruitori. Dobbiamo presupporre, cioè, 
l’utilizzo di codici espressivi diversi da parte dei singoli gruppi di fedeli adepti di un particolare culto e, in fin 
dei conti, anche la possibilità che le manifestazioni religiose assumessero vesti differenti a seconda della 
posizione dei devoti e sulla base della pertinenza di questi a uno 
specifico gruppo etnico. 

 
Lo spazio civico nel quale si può parlare della manifestazione di 

un culto comunitario è quello del tofet. Le iscrizioni votive su stele, 
tuttavia, sono numericamente irrilevanti, oltre che difficilmente 
databili, e attestano in modo esclusivo la pratica della devozione a 
Tanit e a Baal Hammon (Moscati y Uberti 1985: 59-61)5. In linea 
con l’evoluzione e il retaggio conservativo di tali pratiche cultuali si 
potrebbe porre anche la ben nota, se pure problematica, terracotta 
leontocefala (Fig. 1) rinvenuta “immediatamente al di fuori 
dell’area del tofet, fra il battuto […] per cui si propone come data di 
messa in opera il II sec. a.C. e i livelli di calpestio di epoca 
tardoantica” (Acquaro 1984b: 51). Inquadrata da alcuni studiosi 
come Frugiferius (Acquaro 1984b; Barreca 1989), la statuetta è 
stata da altri più specificamente considerata “antecedente del più 
tardo kosmokrator, tanto mitriaco che gnostico” (Lancellotti 2002: 
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3 In relazione allo studio delle aree templari si è avviato da alcuni anni il progetto Sacra Tharrhica, coordinato da chi 
scrive, che vede il coinvolgimento, accanto all’Università di Bologna, dell’Università di Cagliari e dell’Ente gestore dell’area 
archeologica, Penisola del Sinis Soc. Coop. Il progetto ambisce alla revisione complessiva dei dati relativi ai singoli contesti 
sacri, dal recupero della documentazione d’archivio alla ricostruzione in realtà virtuale delle strutture di pertinenza in 
fase punica, secondo una prospettiva di valutazione storico-archeologica e ingegneristico-architettonica. 

4 Sulla difficoltà di lettura delle murature in luce al margine meridionale di Capo San Marco si vedano le argomentazioni 
enunciate di seguito e la recente messa a punto, sulla base di indagini geofisiche organizzate sulla scogliera sud del 
promontorio, a firma di Fariselli, Boschi y Silani 2016. 

5 Per le attestazioni del culto di Baal Hammon a Tharros si veda anche: Xella 1991: 45.

Fig. 1. Statuetta leontocefala dal tofet di 
Tharros (de Barreca 1986).
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39.). Se il rinvenimento documenta ulteriormente la complessità e l’impenetrabilità dei molteplici costumi 
religiosi praticati nel contesto sacro, in particolare sullo scorcio del suo periodo di frequentazione, la 
specificità degli attributi simbolici conferiti alla figurina, quali le lance miniaturistiche in oro e argento, due 
nezem a croce ansata fissati alle narici e due anelli forgiati nei medesimi metalli, ne stabiliscono una diretta 
connessione con l’originaria tradizione cultuale punica6 e, in special modo, ne ribadiscono la relazione con 
il contesto neopunico di Baal Hammon/Saturno, come registrato opportunamente dal primo editore del 
manufatto (Acquaro 1984b: 49-51)7.  

 
La prospettiva iconologica restituita dalle stele votive del tofet non fornisce ulteriori informazioni su 

culti eventualmente praticati o semplicemente espressi a latere delle dediche alle principali divinità del 
santuario, in quanto, a fronte di una più o meno 
generalizzata adesione a temi aniconici, quali betilo, 
losanga, idolo a bottiglia e “segno di Tanit” − soggetti ben 
poco eloquenti rispetto alla precisa determinazione delle 
consuetudini religiose che riflettono − le uniche 
figurazioni antropomorfe ospitate dalle stele sono 
generiche e interpretabili con difficoltà. Insieme alla 
silhouette femminile a incisione (Moscati y Uberti 1985: 
121, n. 141), che richiama iconografie egittizzanti di 
timpaniste presenti in varie declinazioni della tradizione 
fenicia e punica su coppe metalliche, avori e rasoi, forse 
finalizzate a veicolare la devozione per divinità femminili 
come Astarte (Fariselli 2010: 20-23), vanno segnalati 
altri temi. Spiccano, in particolare, la figura 
mummiforme con parrucca a klaft e mani ai seni, che la 
posizione su podio connota in modo del tutto 
intercambiabile come divinità o sacerdotessa (Moscati y 
Uberti 1985: 120, n. 139); il personaggio su stele 
polimaterica munito di tunica al ginocchio e corta 
parrucca nemes (?), forse attinente all’iconografia del 
cosiddetto “portatore di rotolo” d’ispirazione egittizzante 
(Moscati y Uberti 1985: 121, n. 140), la cui valenza in 
senso religioso e/o politico non ha ancora contorni netti8; 
la testa maschile con copricapo a calotta e barba 
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6 La conservazione di tali elementi in connessione con la terracotta rende poco credibile, peraltro, l’ipotesi che il 
manufatto sia stato oggetto di una sorta di furia iconoclasta leggibile nel quadro della reazione del Cristianesimo alla 
tradizione religiosa punica. Contra, su tale fenomenologia Acquaro 1984b: 51. 

7 Fra le varie interpretazioni possibili, va ricordata anche quella di F. Barreca che, nella simmetrica duplicazione degli 
attributi simbolici della statuetta in oro e argento, individuava un espediente allegorico identificabile con la 
“coincidentia oppositorum nella stessa divinità […]. Possiamo dunque dire che la statuetta leontocefala di Tharros 
esprime […] in forme naturalistiche, un complesso ed altissimo concetto teologico; la coincidenza, nella divinità, del 
Due (i generi), del Tre (i poteri) e dell’Uno (l’essenza)” (Barreca 1989: 125-26). 

8 La caratterizzazione in senso “eroizzante” che tale iconografia sembra palesare come soggetto principale di due altorilievi 
funerari di Sulci (Bernardini 2005b) parrebbe derivare da una primigenia connessione del tema con una figura divina, 
che passa inalterata dall’Oriente all’Occidente mediterraneo all’avvio della seconda età del Ferro, a partire da modelli 
egittizzanti del BM: basti pensare all’intaglio eburneo da Nimrud, ai bronzetti maschili di ambientazione cipriota e iberica, 
nonché a celeberrimi esemplari scultorei come il torso dello Stagnone di Marsala (Falsone 1989). In assenza di iscrizioni 
“didascalizzanti” in realtà non siamo in grado di precisare, senza scadere nel campo del puro arbitrio, se si tratti 
dell’immagine corrispondente a una particolare epifania di Melqart o a un’ipostasi di Baal, come l’ambientazione di 
alcuni fra questi temi iconografici suggerirebbe a una preliminare osservazione.

Fig. 2. Stele dal tofet di Tharros (de Moscati y 
Uberti 1985).



appuntita associata alla presunta immagine di un infante, dalla calvizie allusiva dello stato neonatale (Fig. 
2). Quest’ultimo soggetto potrebbe corrispondere, con la medesima pertinenza, alla raffigurazione di un 
sacerdote come pure di un dio, dal copricapo con pennacchio similare al verosimile “Hermes psicopompo” 
che su un rasoio di Cartagine, forse non a caso, appare associato a immagini materne di tipo isiaco 
(Acquaro 1971: 34, Ca 36, fig. 16, 1). D’altra parte, se deve essere di certo accolta l’ipotesi che nel tofet di 
Tharros, come probabilmente avviene a Cartagine, Mozia e altrove, venissero praticati culti ulteriori 
rispetto a quelli rivolti alla coppia Baal Hammon – Tanit, è anche acclarato che, in linea generale, non 
sussistano ragioni incontrovertibili per riconoscere immagini divine tout court nelle raffigurazioni presenti 
sulle stele infisse nei tofet (Bernardini 2005b: 75, nota 16). Di diverso tenore, dal punto di vista della 
ricaduta scientifica del dato, appaiono due iscrizioni tharrensi riassegnate dagli studi di Giovanni Garbini a 
un’originaria collocazione nel “santuario dei fanciulli” di Su Murru Mannu, corrispondente ai blocchi 
architettonici di un’edicola o di un tempietto. Entrambe databili al IV sec. a.C. circa, ricordano 
rispettivamente la partecipazione dell’autore del graffito a un pellegrinaggio o a una cerimonia in onore 
della divinità principale dell’isola di Cipro, riconoscibile nella metonimia KT; e un vaticinio rivolto a una 
divinità maschile ctonia. Il primo testo non cita direttamente alcuna divinità e tuttavia sembrerebbe 
alludere alla venerazione di un’Astarte cipriota identificata da G. Garbini con “Ashera del mare” o più 
precisamente con l’Astarte/Afrodite titolare del tempio di Paphos (Garbini 1993). Di questa, fra l’altro, il 
fiore a lungo stelo che apre l’epigrafe rappresenterebbe la cifra distintiva, coerentemente con quanto 
potrebbe ipotizzarsi osservando altre fonti di documentazione sia levantine sia occidentali9. La seconda 
epigrafe ricorderebbe il “Signore degli inferi” Baal Zebul (Garbini 1994: 221), cui sarebbe rivolto un 
vaticinio o una pratica negromantica: del resto, l’ipotesi relativa all’effettuazione di tale rituale nel contesto 
del santuario non desterebbe alcuna meraviglia, tenuto conto del contemporaneo confronto rintracciabile 
nel tofet di Salammbô (Bénichou-Safar 2008). Le attestazioni consentono solo di delineare un percorso di 
lavoro10, purtuttavia, in merito alla possibilità che nel santuario si praticasse anche il culto di divinità 
aggiuntive rispetto alla coppia titolare, verosimilmente demandato a sacelli o cappelle votive, sembrano 
fornire qualche supporto i cosiddetti “altari a gradino”, per lo più fuori contesto e reimpiegati in una 
piattaforma/basamento allestita fra la fase tardo-punica e la piena romanizzazione. Tali arredi, che 
evidentemente nulla hanno a che fare con pratiche di tipo funerario11, sono stati opportunamente 
qualificati da E. Acquaro come “troni a sgabello con gradino” e valutati come esiti dell’applicazione alla 
pietra di strategie tecniche tipiche della lavorazione del legno. Simili strategie, coerenti con gli stilemi 
artistici riconoscibili nella manifattura di mobili in Oriente e a Cartagine12, avrebbero conosciuto momenti 
di sperimentazione nelle fasi di contatto con il contesto indigeno paleosardo (Acquaro 1989: 14). Sulla scia 
degli opportuni rilievi avanzati da S. Moscati da più di un trentennio i cosiddetti “altari a gradino” 
potrebbero essere stati funzionali, infatti, a sostenere simulacri in materiale deperibile forse attinenti, sulla 
base di assai puntuali riscontri siro-anatolici, a una divinità femminile13. Che questi manufatti, entrando in 
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9 Un fiore di loto dal lungo gambo, rispetto al quale è evidente la sovrapposizione simbolica con lo scettro wadj, forse 
inconsapevole dal punto di vista degli artigiani esecutori, sembrerebbe tenuto nella mano sinistra dalla figura isiaca in 
trono presente sulla stele gublita di età persiana di Yehomilk e su ulteriori supporti coevi dal medesimo ambito, di stile 
più corrivo ma con analoghe raffigurazioni (Gubel 1986). Una riflessione iconologica del genere si potrebbe applicare 
anche alla figura femminile con fiore stretto al petto che compare su alcune stele sulcitane (Moscati 1988: 43-45). 

10 Su tutto questo da ultimo Fariselli 2019: 135-36, con bibliografia precedente. 
11 Contra l’inquadramento proposto nel recente Corpus della Sardegna fenicia e punica in cui proprio i «troni a sgabello» 

dal tofet di Tharros sono definiti “altari funerari”, datati al IV-III sec. a.C. e riferiti a funzioni “signacolari” (Unali 2017: 
417, 423 (scheda n. 255). Tuttavia, tale inquadramento non trova, allo stato attuale, alcuna giustificazione archeologica e 
fra l’altro presuppone non solo una connessione diretta con il campo d’urne, inesistente nel record documentario 
disponibile per il tofet di Tharros, ma anche un’assoluta e aprioristica accettazione dell’interpretazione del santuario in 
chiave necropolare. Al contrario la questione, come noto, è ancora aperta (Xella 2019). 

12 Come testimonia anche la morfologia dei mobili miniaturistici in pietra rinvenuti in tombe cartaginesi: Delattre 1897: 
82-83; 122-123. 

13 Sebbene, in generale, i modelli richiamati a confronto prevedano anche alcune versioni maschili (Moscati 1987: 71-74).
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gioco in una fase imprecisabile della liturgia del santuario, fossero funzionali alla devozione per Astarte o 
altra divinità, per esempio un’ulteriore ipostasi di Baal, in assenza di testimonianze epigrafiche puntuali 
resta una mera ipotesi di ricerca. 

 
Ancora più complessa appare la definizione della religiosità tharrense partendo dai contesti templari: 

della maggior parte di essi si conserva la versione imperiale, spesso manomessa da episodi di spoliazione 
tardo-antichi e alto-medievali che ben poco hanno mantenuto dell’originaria impostazione, laddove è 
verosimile vi fosse stata una fase d’uso punica. Di alcuni è dubbia anche la pertinenza a spazio sacro, in 
qualche caso solo deducibile dalla tipologia e dalla quantità dei rinvenimenti mobili, come è il caso del 
cosiddetto “Tempio di Demetra” − identificato ipoteticamente, negli anni ’70 del secolo scorso, a nord del 
cardo maximus, in resti strutturali non perspicui rispetto a una funzione religiosa − sulla base del recupero 
di un deposito votivo con figurine in coroplastica evocative di un culto femminile; di quello detto “delle 
gole egizie”, oggi pressoché invisibile sul terreno; e dell’edificio posto al margine di Capo San Marco, 
impropriamente ricordato in letteratura come “tempietto rustico”: a esso, per molto tempo, è stata 
attribuita una funzione sacra a fronte dell’evidenza di un presunto altare e di un altrettanto indefinito 
pyramidion. Ricerche recenti, svolte contestualmente a indagini geofisiche effettuate nell’area contermine 
ai residui di fondazioni in pietrame basaltico e arenaceo a secco che ne costituiscono oggi la struttura, 
hanno dimostrato l’isolamento spaziale dell’edificio14, ma anche rilevato una fisionomia architettonica 
indicativa rispetto al catalogo di tipi abitativi noti per l’età repubblicana. Tenendo conto della 
localizzazione dell’edificio, al margine del promontorio e rivolto verso il punto di mare aperto in cui le navi 
dirette verso il porto, ubicato a nord di Su Murru Mannu, dovevano probabilmente compiere la difficile 
manovra di doppiamento del Capo, se ne è proposta una funzione primaria come punto di segnalazione, 
una sorta di faro ante litteram provvisto anche dei necessari spazi residenziali per gli addetti al suo 
funzionamento (Fariselli et alii 2016: 368). Appare evidente come ciò non permetta certo di escluderne 
un’ulteriore e contestuale destinazione sacra, magari precedente la fase strutturale in luce. D’altra parte, il 
riferimento di questa eventuale vocazione templare in fase punica ad Astarte-Tanit (sic) o a Melqart, quale 
è stata proposta al consesso scientifico (Tomei 2008: 150-52), sembra totalmente arbitrario e, caso mai, 
indotto semplicemente dalla suggestione generata dal posizionamento dell’edificio, oggi a strapiombo sul 
mare, ma un tempo certo più 
arretrato.  

 
Se è vero che la natura dei culti si 

può determinare solo sulla base del 
rinvenimento di testi scritti, la 
gamma di informazioni disponibili 
per Tharros punica si riduce a due 
documenti: uno corrisponde alla ben 
nota epigrafe in cui si menziona 
qrtḥdšt, forse riferibile al “Tempio 
delle semicolonne doriche” (Fig. 3), 
sebbene decontestualizzata, in cui è 
indubitabile la menzione di un 
edificio sacro per Melqart ʿl hṣr 
(Fariselli 2018a: 126-28); l’altro 
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14 Le indagini geofisiche condotte da Federica Boschi dell’Università di Bologna, pur condizionate dal magnetismo naturale 
del basalto presente nel substrato arenaceo, suggeriscono l’assenza di altre strutture nelle vicinanze e per converso 
rendono probabile la connessione del tempio con la filiera produttiva inerente lo sfruttamento della vicina cava di ematite, 
forse in uso sin da età punica, come già presunto da A. Morigi: Morigi 2003; Fariselli, Boschi, y Silani 2016: 368.

Fig. 3. Tempio delle semicolonne doriche (Foto dell’Autrice).



riguarda la scarna citazione di un custode, garante del tesoro del tempio dedicato a una divinità femminile 
e proviene dal “Tempietto K” (Fariselli 2019: 139-40). Da questa angolazione è importante notare che, fra i 
pochissimi rinvenimenti restituibili alla fase punica della struttura, insieme ai conci iscritti reimpiegati che 
ne favorirono la denominazione da parte di Ferruccio Barreca come “Tempio delle iscrizioni”, si deve 
considerare un trono vuoto in pietra15, altamente pregnante se si valorizza il confronto con un manufatto 
scultoreo del genere posto dinanzi alla cosiddetta “piscina di Astarte” sidonia (Fariselli 2019: 139-40).  

 
Nell’ambito di tale excursus vale la pena soffermarsi su un fenomeno saliente nel record archeologico, 

ossia quello relativo alla cospicua quantità, nel totale dei rinvenimenti tharrensi propri della categoria 
artigianale, di terrecotte e matrici a soggetto femminile e in particolare di kernophoroi di tipo demetriaco e 
di stampi funzionali a tale produzione. La maggior concentrazione dei manufatti si pone fra il IV secolo e 
l’avvio dell’età imperiale16, fase cui, come noto, a parte l’evanescente e non verificabile informazione sul 
“Tempio di Demetra”, sembra possibile riportare la diffusione nell’areale oristanese di culti similari, 
supportati dagli stessi media. Ciò è chiaramente attestato, fra altri, dai dati recuperabili presso il santuario 
di età punico-romana impostato sul nuraghe Lugherras di Paulilatino (Del Vais y Serreli 2014-2015) o nel 
contesto della fase di riutilizzo del tempio a pozzo nuragico di Cuccuru is Arrius (Garbati 2014-2015). Ne 
emergono i tratti di una divinità femminile con prerogative ctonie e salutifere, non necessariamente 
riconducibile alle motivazioni politiche e demagogiche che guidano la legittimazione a Cartagine del culto 
greco, ma forse più semplicemente espressa come interpretatio di una forma divina che in Sardegna si 
afferma, in città come nelle aree rurali pregne di tradizioni indigene, in virtù dell’innato valore 
polisemantico dell’immagine muliebre17.  

 
In ambito necropolare è possibile riconoscere l’espressione di 

culti privati, grazie al rinvenimento di manufatti che ospitano 
iconografie non casuali. Questi elementi del corredo identificano 
alcuni orientamenti religiosi che integrano i comportamenti rituali 
normati dalla pietas funeraria. Non sfugge, naturalmente, la 
difficoltà di dare un nome alle figure divine rappresentate, tenendo 
conto della soggettività della lettura iconologica, tanto più in una 
società multietnica come quella tharrense. In primo luogo, le 
protomi femminili in terracotta di tipo egittizzante e “greco-fenicio” 
(Fig. 4), di cui non conosciamo la collocazione originaria nei 
sepolcri, ma che forse qualificano la presenza di elementi devoti ad 
Astarte nella sua versione funeraria e psicopompa18. La parrucca a 
klaft e il ventre gravido ne rendono plausibile il riconoscimento 
anche per quanto concerne le ben note “placchette pendenti” auree 
a sbalzo (Fig. 5), decontestualizzate dalle depredazioni clandestine 
del XIX secolo, ma sempre provenienti dalla necropoli di Capo San 
Marco: si tratta certamente di beni di lusso inquadrabili in fase 
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15 Da ultimo con bibliografia precedente: Fariselli 2019: passim. 
16 Si pensi, per esempio, ai materiali restituiti dagli scavi compiuti da Gennaro Pesce nei pressi del “Tempio monolitico” 

o “delle semicolonne doriche” e nelle vicinanze della torre spagnola di San Giovanni (Acquaro et alii 1990). 
17 Sia che si decida di chiamarla Demetra, sia che si voglia denominarla Tanit, si tratta pur sempre di una testa di donna 

che porta sul capo un cesto per le primizie, ovvero di un’immagine facilmente comprensibile di cui appropriarsi come 
volano di voti e preghiere anche in assenza di un bagaglio conoscitivo adeguato alla decifrazione di complesse 
speculazioni teologiche. 

18 In generale, per le origini dell’iconografia di Astarte e la sua diffusione nel Mediterraneo centro-occidentale si veda: 
Poveda Navarro 1999; Cornelius 2004; per la fisionomia egittizzante Navarro Ortega 2016.

Fig. 4. Protome egittizzante in terracotta 
(de Moscati 1989). 
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arcaica in grado di qualificare uno status elitario, ma forse anche di 
richiamare un’ipostasi divina specificamente connessa al viaggio 
nell’oltretomba, laddove al ruolo rigenerante cui allude la gravidanza si 
sommano le potenzialità, forse apotropaiche, della corona hemhem19.  

 
La devozione per Melqart-Eracle è segnalata invece da diversi 

materiali che ne attestano la longevità e l’apparenza mutevole, forse 
determinata dal diverso background culturale dei frequentatori della 
necropoli, oltre che dalla differente cronologia (Bernardini 2005a: 125-
43; Fariselli 2018a: 127) (Fig. 6). Un cenno a parte meritano le 
espressioni aniconiche fissate nei rilievi lapidei e nella scultura a tutto 
tondo, quali betili, idoli a bottiglia, losanghe, in tutto analoghi ai simboli 
in uso nel tofet, di cui, nei due quartieri funerari tharrensi, si conferma 
l’intero repertorio, con l’eccezione del “segno di Tanit” fino a oggi non 
attestato. Che non si tratti di elementi signacolari sembra garantito dalla 
collocazione, spesso non evidente, della maggior parte di questi, deposti 
all’interno delle camere o intagliati nelle fosse, dunque funzionali solo al 
defunto, mentre il posizionamento sopra agli accessi parrebbe custodire 
e proteggere il sepolcro20 (Fariselli 2006: 337-60). Quali ne siano i valori 
esula dalle finalità di questo lavoro: simulacri, vicari o strumenti 
dell’epifania divina essi rientrano nel novero delle manifestazioni 
religiose alternative o complementari rispetto alle rappresentazioni 
figurate degli dèi su supporti mobili e caratterizzano la modalità più 
tradizionale di consacrazione dello spazio funerario. Prescinde da questa 
categorizzazione un singolare e recentissimo rinvenimento risalente alla 
campagna di scavi del luglio 2018: avulsa dal suo primo contesto, 
recuperata al di sotto di un accumulo di scaglie di risulta, malta e calce 
d’età romana, la piccola scultura (Fig. 7), eretta su base appena sbozzata 
semi-quadrangolare doveva essere originariamente collocata in un 
alloggiamento sopra al portello di un ipogeo a dromos. Questo 
sembrerebbe sostenibile sulla base dell’evidenza di un intervento di 
regolarizzazione sulla sommità del lato breve occidentale, corrispondente 
alla parete del portello, di alcune tombe a camera con modulo d’accesso 
a pozzo gradinato messe in luce tra il 2016 e il 2018 nella cosiddetta Area 
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19 Il riferimento è infatti alla corrispondenza del nome della corona con il grido di guerra o il ruggito: sono grata al 
collega egittologo Marco Zecchi che ha portato la mia attenzione su questo possibile significato supplementare. 

20 Una piccola testa/maschera triangolare leggibile, tuttavia, anche come una sorta di “bucranio” schematico si 
documenta nella T. 66, profonda fossa con riseghe indagata nel corso del 2002 nell’area B della necropoli meridionale 
(Fariselli 2008: 1716). Confronti similari si rintracciano, peraltro, anche nel dato antiquario, sebbene riferiti a volti 
frontali posti davanti all’ingresso delle tombe (Spano 1875: fig. 16): di questi non possiamo escludere il significato 
apotropaico o il ruolo psicopompo, del resto attribuibile anche alle maschere e alle protomi in terracotta inserite negli 
spazi funerari. Nulla vieta che la finalità delle teste fosse, cioè, quella di fissare sulla pietra il potenziale protettivo e 
taumaturgico dei volti divini: si veda anche, al riguardo, Bernardini 2016. Una più diretta connessione con il defunto e 
con l’esigenza di conservarne imperituro lo spirito vitale attraverso la rappresentazione di visi con la bocca chiusa è 
invece segnalata a proposito delle teste a rilievo nelle tombe maltesi da: Vella 2012. Sempre all’interno di una fossa di 
notevoli dimensioni della necropoli di Capo San Marco, sulla parete breve è stato messo in luce un altorilievo a forma 
di betilo tronco-piramidale che riecheggia, nel medesimo settore del quartiere funerario tharrense, una nicchia 
troncopiramidale vuota intagliata su una parete laterale di una camera ipogeica (Fariselli 2014: 26-28; Fariselli et alii 
2017: 314). Anche in questo caso è possibile ipotizzare che all’elemento aniconico fosse conferito un ruolo vivificante e 
tutelare, a esclusivo appannaggio del defunto.

Fig. 5. Placchetta a sbalzo in oro 
(de Acquaro 1984c).

Fig. 6. Placchetta in argento a 
sbalzo dalla necropoli meridionale 
di Tharros, nuovi scavi (de 
Fariselli et alii 2012-2013).



B del settore funerario. Allusivo rispetto a morfologie 
falliche, con tratti fisiognomici e anatomici appena accennati, 
ricorda per la forma ellittica della testa, il taglio orizzontale 
del naso adunco e gli occhi a mandorla, ben note figurine in 
coroplastica al tornio diffuse in vari tofet, necropoli e 
santuari salutiferi del Mediterraneo punico, cariche di valori 
fertilistici e beneauguranti21 (Fariselli 2018b). Si può trattare 
di una statua di culto o di un’offerta funeraria con finalità 
taumaturgiche e rigeneranti, forse non isolata nel vastissimo 
e naturalmente incompleto catalogo delle tombe di Capo San 
Marco, ma priva di confronti diretti nell’edito22. Essa incarna, 
forme di devozione differenti rispetto a quelle espresse con 
manufatti di indubbio carattere elitario scelti a supporto del 
culto di Astarte e Melqart, rendendo patente come la ricerca 
sulla forma esteriore e la catalogazione stessa delle divinità 
venerate a Tharros in età punica sia appena agli inizi. 
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Fig. 7. Statuetta in arenaria dalla necropoli 
meridionale di Tharros, nuovi scavi (Foto ed 
elaborazione M. Marano).
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El presente volumen recoge parte de las contribuciones presentadas durante el IX 
Congreso Internacional de Estudios Fenicios y Púnicos que tuvo lugar en Mérida entre 
los días 22 y 26 de octubre de 2018. Este encuentro, reúne cada cuatro años a los mayores 
especialistas en el conocimiento de las Culturas Fenicia y Púnica. Estos cuatro volúmenes 
recopilan parte de las novedades históricas y arqueológicas que fueron presentadas 
durante las jornadas. Los libros se estructuran en 15 áreas temáticas, además de los posters 
presentados y los trabajos correspondientes al Taller Doctoral.  
 
This volume contains some of the contributions presented at the 9th International Congress 
of Phoenician and Punic Studies that took place in Mérida (Spain) between the 22-26 
October 2018. 
This international scientific meeting is held every four years to bring together experts in 
Phoenician and Punic culture. These four volumes compile part of the new historical and 
archaeological data that was presented at the congress. The books are structured into 15 
thematic sections and posters and papers derived from the Doctoral Workshop are also 
included. 
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